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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA
X Legislatura

PROPOSTA DI LEGGE: “Abrogazione della Legge regionale 4 dicembre 2003, n. 26, recante Norme in materia di coltivazione, allevamento e commercializzazione di organismi geneticamente modificati (OGM)”.

___________
Relazione
La legge regionale 4 dicembre 2003, n. 26, recante “Norme in materia di coltivazione, allevamento e commercializzazione di organismi geneticamente modificati (OGM)” presenta norme mai applicate, perché di impossibile esecuzione.  In virtù di ciò la legge in esame appartiene alla vasta gamma del c.d. “diritto bugiardo”, con particolare riferimento alle disposizioni dell’art. 3 (Esclusione dalla protezione di marchi di qualità e dai finanziamenti erogati dalla regione), dell’art. 4 (Ristorazione collettiva) e art. 5 (Etichettature dei prodotti per l’alimentazione umana e materiale).  Tali disposizioni, infatti, risultano di impossibile esecuzione e sono anzi violate – detto con leggera ironia – dalla maggior parte delle unità produttive manifatturiere ed agro-alimentari e quindi dai nostri armadi e dalle nostre dispense, e nessuno ovviamente si è mai sognato d’irrogare le pesanti sanzioni economiche previste.
In termini generali e fermo restando quando detto innanzi, ampiamente esaustivo - per limiti di competenza funzionale – a rendere plausibile la richiesta di abrogazione della legge regionale, vi è da aggiungere che le attuali valutazioni scientifiche sugli OGM presentano solo lavori che escludono la loro pericolosità per la salute umana e per l’ambiente, rassegnando – anzi - serissime preoccupazioni sulla circostanza che il divieto di coltivazione ha ostacolato, ed ostacola, la realizzazione di raccolti con minor impiego di fitofarmaci e pesticidi. Evitando di aggiungere ogni considerazione sull’eclatante paradosso derivante dai dati della bilancia commerciale: importazione e utilizzo di gran quantità di ogm a fronte del divieto di coltivazione. 
Inoltre: uno dei principali divulgatori contro gli OGM, Marck Lynes (ricercatore alla Cornell University di New York), ha appena scritto un libro il cui titolo è “Seeds of science: why we got it so wrong on GMOs’” (Semi di scienza: perché ci siamo sbagliati sugli OGM). Anticipando il suo contenuto al Wall street jornal Lynes ha dichiarato che “la campagna anti ogm l’abbiamo stravinta. Purtroppo era sbagliata”.
Ad evitare che una legge frutto di quell’errore sia ancora presente nell’ordinamento regionale, sia pur inapplicata e retrocessa al rango di un mero ‘manifesto’, si propone l’abrogazione delle Legge regionale 4 dicembre 2003, n. 26.

Fabiano Amati
Clausola di invarianza:
La presente legge non comporta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del bilancio regionale.
Testo articolato:
Articolo 1
(Abrogazione della Legge regionale 4 dicembre 2003, n. 26)
È abrogata la legge regionale 4 dicembre 2003, n. 26.
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